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Alla signora Marianna Moschetti
*Torino, 11 aprile 1877
Preg. ma Signora Marianna Moschetti,
Sarebbe necessario potersi parlare per esaminare quali progetti si possono fare
e quali probabilità vi abbia di poterli effettuare. Le dirò tuttavia quello che
mi pare bene nel Signore. 1° Pregare ed invitare altri a pregare e fare delle
Comunioni a Dio, come mezzo efficacissimo per meritarci le sue grazie.
2° Invitare il Parroco a mettersi alla testa di due comitati numerosi, per
quanto è possibile numerosi. Uno di uomini, l’altro di donne. Ciascun membro di
questo comitato si firmi per una oblazione divisa in tre rate, una per anno. Nel
tempo stesso ognuno cerchi oblatori in danaro, in lavoro, o in materiali. Per
esempio invitare chi faccia fare un altare, il pulpito, i candelieri, una
campana, i telai delle finestre, la porta maggiore, le minori, i vetri etc. Ma
una cosa sola caduno.
Se potessi parlare col Parroco potrei in confidenza suggerire altro mezzo; mami
rincresce affidarlo alla carta. Io pregherò che ogni cosa vada bene.
L’unico mio appoggio è sempre stato il ricorso a Gesù Sacramentato, ed a Maria
Ausiliatrice.
Dio la benedica e preghi per me che le sarò sempre in G. C.
Umilissimo Servitore Sac. Gio. Bosco
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